ALLEGATO 1

PRESCRIZIONI PROPOSTE DAL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

Prescrizioni da recepire in fase di progettazione esecutiva

Prescrizioni di carattere tecnico progettuale

In fase di redazione del progetto esecutivo sì dovranno recepire le seguenti prescrizioni:

· per quanto riguarda l'attraversamento superiore della galleria ferroviaria "Monte Pesasco", in corrispondenza del km 35+052, della linea Genova-Ventimiglia (progressiva 3+866,45 di progetto):

· va effettuata una verifica di stabilità (con il metodo F.E.M.) del rivestimento della galleria ferroviaria nella sezione di interferenza con la viabilità stradale sovrastante. Tale verifica andrà condotta ante operam e post operam, tenendo conto delle nuove sollecitazioni dinamiche indotte dal traffico stradale nei confronti dell'ammasso roccioso interposto tra i due manufatti (pari a circa 5 m). Solo a seguito di detta verifica si potranno evidenziare necessità di opere di presidio del tunnel ferroviario;

· si dovrà attivare un adeguato monitoraggio a carico della galleria ferroviaria durante tutta la fase di escavazione del tunnel stradale;

· prima dell'inizio dei lavori, è necessario un contraddittorio circa lo stato conservativo del rivestimento della galleria ferroviaria corredato di relativo servizio fotografico.

· In merito al viadotto "La Rusca" che sovrappassa la linea ferroviaria Genova-Ventimiglia, in corrispondenza del km 37+800, e Savona Torino, il progetto esecutivo dovrà contenere un dettagliato programma dei lavori interferenti con la circolazione ferroviaria, che dovrà essere redatto sulla base delle disponibilità che verranno indicate da RFI.

· Dovranno essere precisate le interferenze (dimensionali e tipologiche) della nuova infrastruttura viaria con le gallerie ferroviarie della sede dimessa nonché di quelle relative agli svincoli in sponda destra del torrente Letimbro.

Prescrizioni di carattere archeologico, architettonico e paesaggistico

In fase di redazione del progetto esecutivo si dovranno recepire le seguenti prescrizioni:

· dovrà essere eliminato lo svincolo "Punta Margonara" (poco distante dallo svincolo "Miramare"), che si sviluppa a ridosso della linea di costa e la cui realizzazione comporterebbe un'ulteriore compromissione della collinosa fascia verde retro stante che, seppur in parte degradata, è ancora paesaggisticamente recuperabile; 

· dovranno essere eseguite ricognizioni archeologiche preventive con indagine diretta sul territorio oggetto d'interventi, compresa una fascia di rispetto da determinarsi con particolare attenzione alle aree maggiormente indiziate dai dati desunti dalla toponomastica, geomorfologia e cartografia storica e comprese le aree destinate a deposito degli inerti di risulta dallo scavo delle gallerie e delle numerose opere accessorie;

· dovranno essere eseguite prospezioni geomorfologiche non distruttive con impiego combinato dei metodi magnetometrico, geo-elettrico e georadar sui tracciati in aperto, eventualmente da integrarsi con analisi mícromorfologíche e datazioni radiometriche;

· dovranno essere eseguite verifiche di controllo mediante sondaggi e saggi di scavo stratigrafico a seconda che le risultanze derivanti dalle indagini sopra dettagliate abbiano restituito tracce di strutture o stratigrafie archeologiche oppure risultino particolarmente indiziate come aree di possibile reperimento delle stesse;

· dovranno essere fornite specifiche su sistemazioni a verde e materiali di finitura da utilizzare per tutti gli svincoli, gli innesti delle gallerie naturali e artificiali, il ponte sul Sansobbia e sul Rio Termine;

· dovranno essere realizzati fotomontaggi lungo il tracciato fuori terra con punti di vista ad altezza uomo o lievemente rialzati (ad integrazione di quelli già proposti nel definitivo, realizzati su foto aeree);

· dovranno essere fornite specifiche su strada di sponda destra del Sansobbia, prevista come connessione dello svincolo "Sansobbia" con la viabilità ordinaria (larghezza, quote e distanze dall'alveo);

· le opere di sistemazione a verde dovranno essere eseguite contestualmente all'avanzamento delle opere infrastrutturali;

· dovranno essere realizzate delle opere di riqualificazione dell'ambiente fluviale con particolare riferimento agli interventi sul Sansobbia che comporteranno significative modifiche dell'alveo e di sponda destra;

· le eventuali connessioni tra l'Aurelia bis e la viabilità ordinaria nei comuni di Albissola Marina e Albissola Superiore non dovranno interferire in alcun modo con gli edifici vincolati ed i terreni oggetto di vincolo indiretto presenti nella zona, quali Villa Gavotti con parco e Villa Faraggiana con i terreni circostanti;

· dovrà essere verificata la necessità di un monitoraggio dell'edificio dell'ex INAIP e del complesso conventuale del S. Giacomo soprastante lo svincolo di Miramare e dell'annesso tracciato in galleria durante l'esecuzione delle opere.

Prescrizioni da recepire in fase di esecuzione dell'opera

· in fase di esecuzione delle opere, tutti i movimenti di terra relativi al tracciato (svincoli, viadotti, gallerie) e l'istallazione dei cantieri operativi e di servizio siano comunque seguiti e controllati in ogni fase da personale archeologico qualificato, secondo le indicazioni che saranno impartite dalla Soprintendenza per i beni archeologici della Liguria, che si riserva la direzione scientifica delle indagini.

